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Sul conglobamento 

Statali: 
mercoledì 
il governo 

deve decidere 
Rigide posizioni del ministro Preti 

L'attività della Camera 

L'attività parlamentare di 
'questa settimana sarà limi-
[tata ai lavori della Camera. 
fIl Senato ha chiuso i bat ten­
ti fino a martedì 4 febbraio 

La Camera si riunirà mar­
tedì prossimo nel pomei ig-
fiio, per svolgere tra l 'altro 
le interrogazioni rivolte al 
ministro dell 'Interno circa 
l 'at tentato fascista alla sede 
centrale della CGIL. Nei 
giorni successivi esaminerà 
i progetti telativi al rinno­
vo della delega al governo 
per l 'emanazione di nonne 
sull 'organizzazione e il trat­
tamento tr ibutario del-
l'ENKL. Venerdì prossimo 
la Commissione esteri della 
Camera inizieià la discus­
sione generale sulle comu­
nicazioni del ministro degli 
esteri, on. Saragat, fatte nel­
la seduta di lunedi scoiso. 

Nella giornata di merco­
ledì si dovrebbe riunire il 
Consiglio dei ministri per ap­
provare i bilanci per l'eser­
cizio finanziario 1964-'65, co­
me ha dichiarato ni giorna­
listi il ministro del bilancio 
on. Giolitti. Nella stessa 
giornata il governo darà una 
risposta alle organizzazioni 
sindacali in merito alla vei-
tenza dei pubblici dipen­
denti . ' 

Il ministro della Riforma 
burocratica on. Pieti ha r i ­
lasciato " una dichiarazione 
nella quale affronta la que­
stione con un atteggi» Tren­
to di chiusura vers' ri­
chieste dei sindacati. ' reti 
ha ribadito l'offerta di 30 mi­
liardi per il conglobamento 
della 13. mensilità (ciò che 
corrisponde all'incirca a 17 
mila li ie per ogni lavoratore 
dello Stato) poiché, ha so­
stenuto il ministro il e go­
verno non può avventurarsi 
in una •politica di deficit > 
e pertanto deve contenere la 
spesa n e l l e < possibilità 
obiettive del bilancio dello 
Stato >. Una posizione che 
se verrà mantenuta inal tera­
ta anche nella riunione di 
mercoledì prossimo, non po­
trà che portare ad un irri­
gidimento della vertenza. 

Le posizioni della CGIL 
Istilla lunga vertenza degli 
statali sono queste: integra­

zione della 13. mensilità an­
che per i pensionati; decor­
renza iniziale dal pi imo gen­
naio di quest 'anno dell'ope­
razione conglobamento e 
riassetto unitariamente con­
siderati; fissazione della da-
td di inizio e della durata 
delle trattative per discute­
re il merito del riassetto e 
dr-l conglobamento e per 
cniicotdaine le fasi di attua­
zione. 

In un comunicato. In 
CGIL ha affeimato che < se 
l 'atteggiamento del goveinr 
dovesse rispecchiare le posi­
zioni emerse a livello tecni­
co, il giudizio delle organiz­
zazioni sindacali non pntreb 
bo essere che negptivo e 
quindi non si offrirebbe al­
tra alternativa che il ricor­
do all'azione sindacale >. 

Presentato dai comunisti,della provincia 

Esplosivo memoriale 
sulla mafia ad Agrigento 

Concluso il V Festival dei Popoli 

•>. 

«Uccelli morti» 
vince a Firenze 

Nell'Agrigentino, dal 1954 al 1958, fu- I 

:£«£££& « X DarìoFoeFrancaRame 
furti, 354 incendi - Sollecitata un'inda­
gine approfondita della magistratura e 

della Commissione antimafia 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO. 26 

Quanti • commissari Ton­
do) » sono esistiti o tuttora 
esistono nello agrigentino? 
Quanti, come lui, sono stati. 
anche per più lustri (o lo so­
no ancora) a cupo di coni-
missariati e stazioni dei ca­
rabinieri della provincia, 
senza mai riuscire ad anda­
re a capo dei delitti di ma­
fia, per prima cosa di quelli 
politici e di quelli collegati 
alle lotte per la supremazia 
nel controllo delle attività 
economiche? L'elenco di que­
sti < Tandoj », che i dirigen­
ti delle federazioni comuniste 
di Agrigento e di Setacea 
hanno fatto ai giornalisti, il­
lustrando nelle sue linee es­
senziali ti memoriale da essi 

Unanimi i probiviri 

L'on. Pacciardi 

espulso dal PRI 
La sanzione decisa per le « ripetute e 
gravissime infrazioni alla disciplina » 

Presente Novella 

Celebrato 
a Bari 

il ventennale 
della CGIL 

BARI. 26. 
Il compagno on. Agostiuo No-

[vella, segretario generale della 
[CGIL, ha celebrato questa mat-
ftina a Bari il ventennale della 
[Confederazione sindacale util­
itaria. La cerimonia si è svolta 
[nella sala consiliare del Comu-
[ne gremita di cittadini. Erano 
[presenti parlamentari, dirigeu-
iti sindacali e politici, autorità e 
un gruppo di operai e di sin-

jdacalisti che. vent'anni fa. p u ­
lserò parte al convegno ricosti-
Itutivo della CGIL che si svolse 
[a Bari il 29 febbraio 1944. 

La manifestazione, indetta dal 
[Comitato direttivo della Came­
ra confederale del lavoro di 

mari, è stata aperta dai compa-
[gni Gramegna e Mari che hau-
jno ricordato brevemente l'im-
I portanza dell'avvenimento. Ha 
(quindi preso la parola il eom-
jpagno Novella. Il segretario gt-
Inerale della CGIL, dopo avei 
[riaffermato 11 profondo valore 
[della ricostituzione della CGIU 
|si è soffermato sui principali 
[problemi che stanno di fronte 
[alla organizzazione unitaria dei 
•lavoratori. 

Nel pomeriggio Novella ha 
[partecipato alla inaugurazioni 
Ideila nuova sede della Camera 
•del lavoro di Bari 

L'on. Randolfo Pacciardi è 
stato espulso dal PRI. La deci­
sione. inappellabile, è stata pre­
sa alla unanimità dal collegio 
nazionale dei probiviri riunitosi 
ieri a Roma sotto la presidenza 
dell'avv Cesare Covi. La moti­
vazione parla di - ripetute e gra­
vissime infrazioni alla disci­
plina -. 

Negli ambienti del PRI si sot­
tolinea che ~ tutte le volte che 
sono stati mes3i nell'alternativa 
di scegliere tra un uomo e il 
partito, i repubblicani non han­
no avuto dubbi. Tanto più ciò è 
vero in questa occasione — si 
legge in un comunicato dell'uf­
ficio stampa del PRI — poiché 
le tesi recentemente sposate 
dall'on. Pacciardi e più ancora 
gli accostamenti politici, cui vo 
lenti o nolenti sarebbero costret. 
ti quanti tentassero l'avventura 
della cosiddetta " seconda re­
pubblica ". sono in totale anti­
tesi con ben radicati convinci­
menti di tutti i repubblicani, 
senza distinzione tra maggio­
ranza e minoranza >. 

I contrasti fra l'on. Pacciardi 
ed il PRI cominciarono a ma­
nifestarsi apertamente in termi 
ni di rottura fin dal 1960 quan­
do l'esponente repubblicano re­
se esplicita la propria scelta 

politica partecipando al conve­
gno dell'Angelicum insieme ai 
deputati missini Romualdi e 
Caradonna. al fondatore del 
Qualunquismo. Giannini, e ad 
altri esponenti della destra po­
litica In seguito Pace.ardi mar­
cì» sempre di più il suo di­
stacco dal partito non parteci­
pando al congresso di Livorno 
(cui invece partecipò la mino 
rnnza di destra) e rifiutandosi 
di entrare nella direzione. Pra­
ticamente l'ex ministro della 
Difesa era già fuori del PRI Le 
ultime manifestazioni del suo 
dissenso si ebbero in occasione 
dell'ultimo consiglio nazionale 
repubblicano, nel corso del qua 
le pronunce una dura critica 
nei confronti del centro slni 
stra. e del voto contrario al ^o 
verno Moro gesto questo che 
gli procurò il deferimento ai 
probiviri. Pacciardi si è rifiu­
tato di presentarsi davanti ai 
probiviri a giustificare la sua 
posizione tanto nella preceden 
te riunione di Bologna quanto 
a quella di ieri mattina che ha 
decretato la sua espulsione 

Negli ambienti repubblicani 
non si prevedono grosse defe­
zioni L'aw. Cifarelll. seguace 
di Pacciardi. si afferma che r 
marra fedele al partito. 

Al ridotto dell'Eliseo 

Dibattito sulla 
programmazione 

* * T — ' 

Il liberale Storoni, « antiprogrammato­
re », è d'accordo col rapporto Saraceno 

Nel n. 3 di 

nuova 
generazione 

0 Le Assise dei g iovani 
comunist i -

£ La g ioventù operaia 
( inch ies ta ) 

0 D e p o n g o n o a Milano 
i poliziotti di Reg­
g io Emilia 

0 Intervista con Maria 
1 Monti 

Abbonamento L, 2000 - Via 
dal FrenUni n. 4 - Roma 

Una prova dell'interesse che 
nell'opinione pubblica suscita­
no i temi riguardanti la pro­
grammazione economica, si e 
avuta ieri in un dibattito svol­
tosi a Roma al Ridotto del­
l'Eliseo. Questo dibattito era 
stato organizzato dal Circolo 
« Nuova critica * ove si rag 
grappano giovani studenti li­
berali. Hanno introdotto la di­
scussione l'avvocato Enzo Sto­
roni. vice presidente del PLI, 
e il compagno Eugenio Peg­
gio. responsabile delia Com­
missione economica del PCI 
Il pubblico era composto di 
giovani di vana tendenza. Si­
gnificativo il fatto che l'espo­
nente liberale abbia esordito 
affermando: « Sono un anti­
programmatore ma debbo dire 
che dopo aver letto il rapporta 
del prof. Saraceno non posso 
che dichiarare di essere d'ac 
cordo con le cose che questo 
documento contiene ». 

Storoni ha poi esposto le tesi 

democratica, tracciando anche 
un quadro dello sviluppo eco­
nomico italiano e delle sue 
contraddizioni. Ha poi ricor­
dato ì problemi che la pro­
grammazione è chiamata a ri-
solvere (agricoltura. Mezzo­
giorno, ecc.). Infine il com­
pagno Peggio ha esposto :1 
tema della dinamica salariale 
spiegando perchè i sindacai 
unitari sono contrari a condì 
zionare, comunque, tale dina 
mica. 

Si è svolto poi un vivace 
scambio di domande e dì ri 
sposte tra alcuni giovani e i 
due relatori. 

Gli argomenti di questo di­
battito hanno spaziato in un 
arco molto ampio: le esperien­
ze di programmazione in In­
ghilterra e in Francia; le de­
nunce di Krusciov sugli errori 
commessi nel corso della pia­
nificazione sovietica: la condi­
zione operaia in Italia; la si­
tuazione delle piccole aziende 

.. „ , ___ .UM. „.|in relazione alla programma 
di una programmazione che si ^one. 

Alle domande si sono alter 
limiti a prevedere cosa ac 
cadrà senza stabilire alcuna 
modificazione del meccanismo 
economico. esaminando al 
massimo dei correttivi al si­
stema stesso per farlo meglio 
funzionare. 

Il compagno Peggio ha espo­
sto, al pubblico di giovani che 
lo ha seguito con molto inte­
resse, i presupposti costituzio­
nali di una programmazione 

nate richieste di spiegazione 
cui i due relatori hanno rispo­
sto. polemizzando tra loro 

Nel complesso questo dibat­
tito è stato una positiva espe­
rienza soprattutto per l'inte­
resse che il pubblico ha di­
mostrato per il tema messo 
in discussione. 

d. I. 

presentalo dieci giorni fa al­
la Commissione parlamentare 
antimafia, è abbastanza lun­
go e assai preoccupante. 

Un commissario mette tu 
dici a Sciacca per dieci anni 
e quando finalmente se ne va 
la lolla contro le cosche de­
ve ancora cominciare; un 
maresciallo dei carabinieri è 
diventato (dopo 16 anni di 
permanenza nello stesso pue 
se) compure del capomafia 
della zona, è sufficiente sa­
pere queste cose per cono 
scere un momento assai im 
portante della sistematica 
umiliazione di quel < senso 
dello Stato > che dovrebbe 
ruppresentare il primo argi­
ne dei poteri pubblici alla 
penetrazione e alla sopraffa­
zione mafiose. 

E così, fra l'ultro, si rie 
sce a spiegare come il < de 
Ittto Tamia) > sia diventalo 
naturulmente un caso emble­
matico della condizione ma­
fiosa nell'isola, e nell'agri­
gentino in particolare. 

Qualche cifra sui delitti 
consumati fra il 1954 e il 
1058 nella provincia, nella 
quale operò il defunto capo 
della squadra mobile di Agri­
gento; 183 omicidi, 224 ten­
tati omicidi, 110 rapine, 2753 
abigeati e furti aggravati, 354 
incendi dolosi. E l'elenco con­
tinua. Soltanto una minima 
parte dei responsabili di que­
sti delitti sono stati identifi­
cati e puniti. La percentua­
le non si discosta troppo da 
quella che riguarda, in par­
ticolare, il piccolissimo co­
mune agrigentino di Lucca 
Siculo, dove 12 dei 14 pro­
cedimenti penali relativi ad 
altrettanti omicidi compiuti 
fra il 1945 e il 1959 sono sta­
ti archiviati con la formula 
e ad opera di ignoti >. 

Ignoti sono rimasti anche i 
noti mafiosi assassini del 
compagno Paolo Bongiorno, 
ammazzato alla vigilia delle 
elezioni comunali del '60; egli 
capeggiava a Lucca la lista 
del partito. Su buona parte 
di questi delitti (dal marti­
rio di Accursio Miraglio alla 
eliminazione dei quattro 
esponenti de. alla e catena > 
di Raff odali. ecc.) indagò 
Tandoj e risultati delle inda­
gini restarono quasi sempre 
un fatto personale. Finché 
non l'ammazzarono e scoppiò 
cosi il * caso * che si trascina 
ormai da 4 anni. 

Inevitabile — e a buon 
diritto — che la conferenza 
stampa dei segretari delle 
federazioni comuniste di 
Agrigento e Sciacca, Ritacco 
e Giacone (alla quale hanno 
preso parte anche i parla­
mentari comunisti nazionali 
e regionali della circoscrizio­
ne e — in veste di invitato 
— il compagno sen. Cipolla. 
commissario dell'antimafia) 
centrasse gli sviluppi clamo­
rosi della vicenda, sollecitan­
do un'indagine più approfon­
dita della magistratura e del­
la stessa commissione parla­
mentare per far luce non sol­
tanto sulla meccanica, ma sui 
reali moventi del delitto. 

Del resto, e quasi a dare 
una tangibile prova del va­
lore determinante che assu­
me il • caso Tandoj » nella 
battaglia per individuare e 
spezzare la penetrazione e In 
collusione mafiose nell'agri­
gentino. il nome del commis 
sario ricorre ad ogni passo 
nel memoriale. 

Non c'è infatti, episodio 
mafioso di rilievo, dall'imme­
diato dopoguerra alla prima­
vera del '60. in cui Tandoj 
non avesse messo lo zampino 
come investigatore (e si sa 
in qual modo), ma talora an­
che come mallevadore d: 
sporchi affari, come è nel ca­
so dei suoi ormai non più 
misteriosi rapporti con ti boss 
Peppe-Gewo Russo, e inti­
mo amico dei più famosi no 
tabili de del circondario. 

Il memoriale illustra gli 
appetti pni .«alienti e talora 
allucinanti del fenomeno del­
la penetrazione mafiosa nel­
l'agrigentino: nelle campa 
qnr. nelle attività industriali. 
nel commercio, nell'incetta 
dei primaticci, nel controlln 
dei crediti bancari e dei con­
sorzi di bonifica, negli uffici. 
negli enti pubblici e negli 
enti locali. Ovunque la mafia 
è a braccetto con personaggi 
grossi e piccoli del partirò 
Democratico cristiano. Ma si-
nora, sono saltati soltanto gli 
stracci, o ì pesciolini come ti 
€ professor * Di Carlo, che è 
diventato per la magistratu­
ra addirittura il mandante 
dell'omicidio del commissa­
rio Dei pesci grossi, invece. 
— come l'on. Di Leo, per 
esempio, ti cui nome è stato 
fatto più -volte nel corso del­
la conferenza a proposito dei 
suoi rapporti con la mafia 
— si è parlato per ora sol­
tanto nei memoriali. 

tra gli edili di Roma 

g. f. p 

Dopo il bellissimo lungometraggio di Robert 
Gardner si sono piazzati « Pete e Johnny » di 
Leacock, «Hitler... non lo conosco» di Blier, 
«I dimenticati» di De Seta e «Città di ba­

racche catramate » di Amlinskii 

Dil nostro inviato do da aggiungere qualcosa 
alla fama del regista di Ban­
diti a Orgosolo, anche per­
ché precedente a questo film; 
e attraverso la segnalazione 
degli Stemmati di Afario Car­
bone, una acuta, colorita te­
stimonianza sull'inglorioso 
tramonto degli ultimi aristo­
cratici del Mezzogiorno. 

La scuola sovietica, in ga­
ra con unu composizione bre-
ve e non di motto spicco, seb­
bene realizzata elegantemen­
te, ha visto sottolineare la 
ina storica importanza. Di­
spiace, invece, che si sia vo­
luto ignorare il concorso del­
la scuola canadese e di quel­
la britannica cui il Festival 
ha dovuto alcuni dei suoi 
momenti più dignitosi. 

Un simpaticissimo e significativo incontro tra Dario Fo e Franca Rame e gli edili 
romani si è svolto ieri pomeriggio al Circolo ARCI di Tiburtino III. I popolari 
attori, che stanno recitando al Teatro Valle con grande successo « Isabella, t re cara­
velle e un cacciaballe», sono stati festeggiati da una grande folla. Gli edili della 
borgata, in segno di solidarietà contro la censura televisiva, hanno voluto offrire loro 
una « cazzuola d'oro » 

r 
Il « ragno delle Dolomiti » | 

ha rischiato la pelle 

La «notte nera» 
di Cesare Maestr i 

A colloquio con lo scalatore dopo la dram­
matica avventura sul Crozzon di Brenta 

Dal nostro corrispondente 
• 5 CAMPIGLIO. 26 

Cesare Maestri, il - Ragno delle Dolomiti - ha rischia­
to di perdere la vita durante la eccezionale scalata - in • 
notturna - del Crozzon di Brenta. Ce lo ha raccontato 
oggi, nella sua casa di Campiglio 

» Ho cominciato la salita alle 1S e tutto è andato bene 
sino alle 22.30. Alle 22.40 sono - volato •: un salto di quin­
dici metri abbondanti. Mi trovavo — racconta Maestri — 
in un 'Canale- e stavo tirando su lo zaino: quando ho 
tirato il cordino per la terza volta, il sacco si è inca­
strato di colpo. Per il contraccolpo sono volato fuori, ho 
avvertito un forte colpo ed ho perduto i semi Sono ri-
matto scura conoscen:a per un bel po'. Quando mi *on 
ripreso mi sono accorto di avere una ferita alla faccia e 
di avere una mano lussata Afa primn di rfnd^rmi con­
to di essere soltanto ferito ho pensalo di essere crepato -. 

- Non sono riuscito subito a ragionare — spiega Mae­
stri — Poi mi sono accorto dei fari accesi ed ho capito che 
dovevo fare qualcosa. I fari accesi erano quelli delta mia 
auto. Mia moalie, che li accendeva ogni ora. per sDeanerli 
soltanto quando io le facevo dei segnali con la lamoada 
a pila per confermare che tutto andava bene, li aveva la­
sciati accesi per più di un quarto d'ora quando si era 
accorta che non rispondevo. Non sapevo se chiedere aiuto 
o se fare il solito segnale. Ho pensato "Provo se mi pa<sa". 
Ho fatto il segnale e poi ho cominciato a districarmi dalla 
corda che mi si era avvolta intorno ad una gamba La 
mano destra mi faceva male. Cadendo, l'avevo portata 
dietro la schiena e la piccozza, che si è rotta, mi ha fatto 
da scudo impedendo che mi fracassassi la schiena -

- Dolorante — continua Maestri — ho ripreso l'arram­
picata Ho continuato a salire per tutta la notte Ho fatto 
altri 600 metri a fatica, perchè non potevo far forza con 
la mano destra. Quando è cominciato a far giorno ero a 
cento metri dalla vetta, ma per me l'ascensione era ter­
minata A me, infatti, non interessava arrivare in vetta. 
ma vedere se era possibile scalare il Crozzon del Brenta 
in notturna I-a caduta me lo ha impedito, anche se mi 
pare ormai dimostrato che l'impresa è possibile ». 

«Come hai fatto a non ammazzarti dopo un \olo d« 
15 metri? - insistiamo 

- Sono volato lungo un canale di roccia asciutta e mi 
sono fermato su un mucchio di nere farinosa, che ha at­
tutito il colpo E" stata una brutta caduta, ma me la sono 
cavata con qualche "punto" al viso, una costola incrinata. 
una gamba livida e la mano lussala. £' stata una bella 
fatica fare gli altri 600 metri con mezza piccozza e senza 
\ guanti Mi erano infatti rimasti soltanto quelli di lana-. 

Maestri spiega i particolari tecnici dell'impresa. -E ; 
stato — dice — un percorso molto difficile. Alle tre e 
scomparsa la luna ed ho dovuto accendere la lampada a 
'pila. Alle S.30 la batteria si era quasi esaurita. Co*ì ho 
tatto un buco nella neve e mi sono fermato una mezzo-
retta. Poi. quando albeggiava, mi sono^ arrampicato per 
un'ora e mezza, quindi ho detto "b«ta"" -. 

-Come hai effettuato la discesa?-. -• ' 
-Sono disceso dalla stessa parte, un po' in arrampi­

cata e un po' a corda doppia. .Von ce la facevo altri­
menti Ho dovuto anche rinunciare alla via "normale" di 
discesa perchè bi-opnara arrjrare in cima e quindi giun-
aere alla cima Tosa e di II «rendere seiua sci nella nere 
alta. Io inrece sono ridiselo al rifugio con gli sci -, -

« E' stata — conclude Maestri — la più difficile notte 
che io abbia vissuto E pensare che se avessi attaccato 
un'ora prima forse avrei potuto farcela. Invece allinUio 
ho sbagliato due colte la strada. Di notte è facile sba­
gliare. Così la "notturna" del Crozzon resta ancora da 
fare. A me la scalata di ieri è servita da esperimento -. 

Attorto P«r*tti 

•* ' . FIRENZE, 26. 
< Uccelli morti > dell'ame­

ricano Robert Gardner ha 
vinto, con pieno merito, il 
V Festival dei Popoli, con­
clusosi questa sera nel tea-
tro della Pergola, dinanzi ad 
un pubblico numeroso e 
plaudente. Alla straordina­
ria inchiesta cinemutograft-
cu, condotta nella rinomi 
Guinea occidentale in circo­
stanze drammatiche, è tocca­
lo il Gran Premio della Ras­
segna, consistente nel Mar­
zocco d'Oro e in un milione 
di lire. 

Altri tre premi, di trecen­
to mila lire ciascuno, sono 
stati attribuiti, nell'ordine a 
e Pete e Johnny » di Richard 
Leacock (Stati Uniti); a «Hi-
t ler . . non lo conosco1 > di 
liertrand fìlier (Francia); e, 
ex-aequo a < I dimenticati > 
di Vittorio De Seta (Italiu); 
e u - Città di baracche catra­
m a t o di Amhnski) (URSS). 

Cinque menzioni speciali 
hanno segnalato, all'attenzio­
ne degli spettatori e dei cri­
tici, « Kuurup » di Heinz 
Forlhmunn (Brasile); « Il 
miracolo > del cine club 
« Napoli » (Italia) « La dan­
za (lei fuoco » di Vladimir 
l'etrov (Bulgaria) • «Stem­
mati di Calabria > di Mario 
t.'arbone (Itulia) e a «Do­
menica > (d Daniel Drasin 
(USA). Infine, il premio del­
l'Istituto Italiano per l'Afri­
ca è andato a - Benvenuto a 
Boum Kabir > di Claude Pai-
ruult (Francia). 

Tutte le decisioni della 
giuria — composta U: Claudio 
Hertieri (Italia) Rodislav Ju-
renev (URSS), Kashiko Ka-
wakita (Giappone), Reneù 
Koentg (Germania federale), 
Henri Langlois (Francia), 
Ernesto Laura (Italia), Car­
lo Laura (Italia) — sono sta­
te prese a maggioranza, non 
senza polemiche anche viva­
ci; le quali si sono riflesse 
nel lungo e tormentato ver­
bale inteso a motivare, fra 
l'altro, la mancata distinzio­
ne, nei riconoscimenti uffi­
ciali, tra opera sociologica e 
opera v etnografica. 

Comunque, il Gran Premio 
a « Uccelli morti > ci trova 
del tutto concordi. Rigore 
scientifico e sen*o dell'av­
ventura, profondità di inda­
gine e spertcolalezza tecnica 
fanno di questo lungometrag­
gio a colori un prodotto dav­
vero eccezionale nel suo cam­
po. Robert Gardner ha fissa­
to in stupende sequenze la 
vita di tribù primitive, cul­
turalmente ferme al periodo 
neolitico: il lavoro e il ripo­
so. il gioco e la festa; ma so 
vrattutto la guerra, una fero­
ce dissennata guerra che si 
scatena ad intervalli fra co­
munità vicine e che. di ven 
detta in vendetta, di rappre 
soglia in rappresaglia, sem­
bra non aver mai termine 

A guidare la mano del re­
gista non vi è tuttavia, nes­
suna sadica ricerca del rac­
capricciante, né il paterna­
listico atteggiamento dell'uo­
mo civilizzato, bensì un inte­
resse del tutto razionale, un 
vigoroso impulso di scoper­
ta, e, anche, la tragica co­
scienza dei paurosi squilibri 
del mondo m cui siamo. 

Quanto agli altri riconosci­
menti. dobbiamo dire che. 
più dell'accurato ma quasi 
edificante Pete e Johnny di 
Richard Leacock il quale 
prospella in modo relativa­
mente ottimistico il proble­
ma delle gang giovanili di 
New York, si sarebbe potuto 
mettere in evidenza il me­
no fiducioso ma più pungen­
te Hitler... non lo conosco' 
del ventiquattrenne Bertrand 
filler. Si tratta, qui. di una 
sorta di « terzo grado * cui 
Il ragazzi e ragazze france 
si, scelti da diverse centinaia 
rengono sottoposti separata- *° , , n terremoto- hanno poi 
mente: si chiede ad essi che r ? ^ " ! ! ! - - ^ ! - ^ ? ^ - 1 - ^ ! " 
cosa pensino della propria 
esistenza familiare e sociale. 

Aggeo Savioli 

Dieci persone 

ferite a Torino 
. - . - J 

Tre negozi 
distrutti da 

uno scoppio 
di gas 

Dalla noitra redazione 
TORINO, 36. 

Un boato assordante udito per 
un raggio di oltre un chilome­
tro, poco prima di mezzogiorno, 
ha fatto accorrere una folla di 
circi mezzo migliaio di persone 
davanti allo stabile numero 16 
di C'orbo Francia provocando 
per diverse ore un ingorgo pau­
roso del traffico. In un nego­
zio di articoli casalinghi lo 
scoppio di una bombola di gas 
liquido ha sventrato e letteral­
mente demolito l'intero piano 
terreno^ Mentre colonne di fu­
mo si alzavano dal locali in 
finmme è iniziata la drammatica 
opera di soccorso dei feriti — 
una decina circa — e lo sgom­
bero delle famiglie da alcuni 
alloggi pericolanti delia casa. 
Oltre al negozio di casalinghi. 
un esercizio di parrucchiere ed 
un bar dello stesso edificio sono 
andati distrutti. 

Le cause delo scoppio non 
sono ancora state completamen­
te chiarite I carabinieri di Col­
legno hanno prelevato i resti 
della bombola che saranno sot­
toposti nei prossimi giorni alle 
analisi dei penti Sembra co­
munque che la deflagrazione sia 
stata provocata dal gas fuoriu­
scito dalla valvola imperfetta­
mente sigillata. Se questa pri­
ma ipotesi verrà confermata, si 
profilerebbero gravi responsa­
bilità a carico della agenzia 
fornitrice del prodotto. 

Per una analoga imperfezio­
ne. infatti, un mese fa in città 
una donna ha perso la vita e 
sci per=one sono rimaste tra la 
vita e la morte per circa una 
settimana Una analogia dolo­
rosa ed inquietante. 

Ieri, verso le 1140 nel retro 
del negozio di Corso Francia 
due persone erano sedute at­
torno al tavolo: la pronrietaria 
Marianna Rionda in Camerlo, 
d< 57 anni, ed il figlio Carlo. 
22enne Entrambi sono rimasti 
feriti ed ustionati al viso ed 
ali*» mani Nel locale adiacente 
il parrucchiere Giacomo Tra­
versa e i suoi aiutanti stavano 
servendo tre clienti: Giovanni 
Verona, di 44 anni, e due ra­
gazzi. Alberto Boi e Renzo Sot­
tile Al momento dello scoppio. 
costoro sono stati travolti e qua­
si sepolti sotto un cumulo di 
mattoni e di calcinacci staccatisi 
dai muri di divisione Gli altri 
feriti sono tutti da annoverare 
fra gli avventori del bar. 

Ix> scoppio è avvenuto con 
un boato terribile - E" sembra -

* . * * - • 
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Maestri fra le nevi 

delle proprie relazioni senti­
mentali e sessuali, del pro­
prio avvenire. Le risposte 
«ono frantumate e connesse 
fra loro in guisa da costrui­
re una specie di indiretto dia 
logo: procedimento artificio­
so, senza dubbio e che da sa­
io manda m pezzi tutti i so 
ftsmi del cinema-verità (al 
quale, d'altronde, lo stesso 
Blier dice di non crederei, 
ma che consente di delineo-
re un quadro, sia pure par 
ziale, degli umori e dei ma­
lumori delle nuove genera­
zioni. proponendo al tempo 
medesimo, il punto ài visto 
dell'autore. Hitler. . non lo 
conosco' apparirà, del resto. 
m Italia sugli schermi nor­
mali e ci sarà occasione di ri­
parlarne. 

Il nostro cinema documen 
torio, assai fiaccamente rap 
presentato nel Festival, ne e 
uscito tuttavia con onore, at­
traverso il premio a I dimen­
ticati di De Seta, un corto­
metraggio sulla Calabria di 
rilievo più folkloristico che 
civile, e non tale ad ogni mo­

ti Lo spostamento d'aria ha In­
vestito i muri divisori e II ha 
«Di7zati via Qualche cliente 
nel bar ha avuto anpena il tem-
rw> di cettarsi fuori dalla porta 
ner evitare di essere travolto. 
Ml'esnlosione hanno resistito 
^lunatamente i rniri maestri 
Hello stabile II soffitto del ne­
gozio ;> «tato nero violentemente 
i n n a l z o dall'esplosione ed è 
noi ricaduto sul vano formando 
una profonda conca. La Ca­
merlo ed il figlio «ono stati 
scagliati contro il muro e ri­
manevano orivi di sensi Erano 
socco^i dil rispettivo marito 
e nadre che rientrava da una 
comTùssione pronrìo allora. 

All'ospedale Maria Vittoria 
— dove la donna * stata rico­
verata con tutti eli altri feriti 
— Marianm Camerlo dichiara­
va in «eguito di essersi avvi­
cinata al fornello e di avere 
acceso un fiammifero. II gas. 
inavvertito dai due. aveva già 
saturato l'atmosfera e a con­
tatto con la fiamma esplodeva. 
Alla frenetica opera di soccorso 
dei feriti e di sgombro delle 
macerie partecipavano oltre ai 
Vigili del fuoco di Torino ed 
ai carabinieri di Collegno. la 
polizia. 1 vigili urbani e decine 
di passanti. Si è lavorato «tao 
alle 15. 

Ir. , 
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